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N. 1060 
del Reg.Gen.   

  
 

                                                                                                                                                

CC  ii   tt   tt   àà     dd ii     MM   oo   ll   ff   ee   tt   tt   aa   
Provincia di Bari 

 
SETTORE SOCIO-EDUCATIVO 

   

��� 

DDeetteerrmmiinnaazziioonnee  DDiirriiggeennzziiaallee  
  

COPIA 

 
N° 191 in data08/10/2013   

 
OGGETTO: 

 
Piano Sociale di Zona 2010-2012 – Area  “Dopo di Noi” – Presa d’atto determinazione 

dirigenziale n.477 del 23/07/2013 del Comune di Giovinazzo avente ad oggetto: “Proroga 

inserimento in struttura del Sig. T.A. Determinazioni”.  

 

*************  
Emessa ai sensi 

- degli artt.107 e 151 comma 4°, 183 comma 9° D.L.vo 267 del 18/08/2000 (T.U. Leggi sull’Ordinamento 

degli Enti Locali); 

- degli artt.4, comma 2° e 17, D.L.vo 165 del 30/03/2001; 

- dello Statuto Comunale; 

- del Regolamento di Contabilità; 
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IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

 

PREMESSO CHE: 

- la legge regionale n.19/2006 ed il relativo regolamento di attuazione n.4/2007 

promuovono qualificano e sostengono l’integrazione socio-sanitaria, al fine assicurare in 

maniera integrata i bisogni dei cittadini in termini di  recupero e mantenimento 

dell’autonomia personale, d’inserimento sociale e miglioramento delle condizioni di vita e 

di tutela della salute; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n.7 del 19/02/2010 del Comune di Molfetta,  e 

con deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 30/04/2010 del Comune di Giovinazzo  

è stato approvato il 2° Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale Molfetta-Giovinazzo-

Distretto Socio-Sanitario n.1 ASL BA, per il triennio 2010/2012, che, tra l’altro, prevede 

interventi in favore dei soggetti con problematiche psico-sociali o affetti da patologia 

psichiatrica stabilizzata,  senza riferimenti familiari (Reg.Reg. n.4/2007 art. 70); 

- obiettivo dell’intervento è quello di sostenere tali soggetti diversamente abili, privi di 

supporto familiare, attraverso l’inserimento in strutture residenziali, in grado di assicurare 

l’assistenza alla persona, nonché un progetto di recupero e di sviluppo dell’autonomia 

personale; 

- con determine n.290  del 12/05/ 2011 e n. 859 del 30/12/2011 il Comune di Giovinazzo ha 

provveduto ad inserire il sig. ..omissis…. nella struttura socio-riabilitativa “Hotel 

Cavallino” di Modugno convenzionata con l’ASL,  a far data dal 19.05.2011 sino al 

31.12.2011 e dall’01/01/2012 al 31/03/2012;  

- successivamente il Comune di Giovinazzo, acclarata la diagnosi di alcolismo e disturbi 

psico-sociali, ha provveduto a trasferire il sig. ..omissis… presso la comunità PHOENIX di 

Rutigliano, con retta a totale carico del CSM e del SERT, per il periodo aprile/ottobre 2012; 

- successivamente, l’UVM distrettuale acquisita la certificazione medica rilasciata dal 

CSM, attestante la stabilizzazione della patologia psichiatrica, autorizzava l’inserimento, 

per 6 mesi, del sig. ..omissis… presso la Casa per la Vita “PROMOSUD s.r.l.” di 

Rutigliano, ai sensi dell’art. 70 del Reg.Reg. n. 4/2007 e successive mod. e int.; 

- pertanto, con determina n. 683 del 2/11/2012, il Comune di Giovinazzo ha inserito il sig. 

..omissis… nella struttura suindicata a far data dall’ 1/11/2012 al 30/04/2013; 
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- decorsi i 6 mesi di inserimento, l’UVM distrettuale, a garanzia della continuità 

assistenziale, ha autorizzato la proroga del ricovero del sig. ..omissis…. per ulteriori 12 

mesi presso la Casa per la Vita “PROMOSUD s.r.l.” di Rutigliano; 

- la retta giornaliera della predetta Casa per la Vita, a media intensità assistenziale, per 

persone con patologia psichiatrica stabilizzata,   ammonta ad € 95,00 + Iva al 4% , di cui, il 

70% grava a carico dell’ASL , mentre il restante 30%, pari ad € 28,50 + Iva al 4%, è a 

carico del Comune di Giovinazzo, stante l’impossibilità dell’interessato, attestato 

dall’amministratore di sostegno, di assumere l’impegno alla compartecipazione economica;  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Vista la L.R. n.19/2006; 

Visto il Reg. Reg. n.4/2007; 

Vista la delibera di C.C. n. 7 del 19.2.2010 del Comune di Molfetta; 

Vista la delibera di C.C. n.12 del 30.4.2010 del Comune di Giovinazzo 

Ritenuto  dover prendere atto della  determina n. 477 del 23/07/2013 del Comune di 

Giovinazzo 

DETERMINA 

Per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente richiamato e 

riscritto:  

1) Prendere  atto della determina n. 477 del 23/07/2013 del Comune di Giovinazzo, 

allegata al presente atto a farne parte integrante e sostanziale. 

2) Ridurre il sub-impegno n.3210/1 del bilancio 2005, cap. n.31211 ed assumere 

nuovo sub-imp. n. 3210/8 del bilancio 2005 per € 7.262,00  per il periodo 1/05/2013 – 

31/12/2013; 

3) Dare atto che il presente atto diverrà esecutivo dopo l’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria art.151 comma 4 del T.U.E.L. 

n.267/2000. 

4) Nominare responsabile del presente provvedimento la dott.ssa Angela Panunzio, 

Assistente Sociale, ai sensi dell’art.7 della legge 11.02.1994, n.109 e successive modifiche 

ed integrazioni. 

5) Stabilire che alla liquidazione delle fatture in favore della Casa per la Vita 

“PROMOSUD s.r.l.” di Rutigliano , si provvederà,  previa richiesta di liquidazione a firma 
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del Dirigente I° Settore ad Interim del Comune di Giovinazzo, con relativa attestazione di 

regolare espletamento delle prestazioni socio-riabilitative in favore del sig. ..omissis…, 

nonché previa presentazione della documentazione prevista dalla normativa vigente. 

6)  Trasmettere copia della presente, al Sindaco, al Segretario Generale e al Dirigente 

del Settore Economico Finanziario del Comune di Molfetta, nonché  al  Dirigente  del 

Settore Economico Finanziario,  Dirigente 1° Settore ad interim del Comune di Giovinazzo, 

per quanto di rispettiva competenza. 

 

Il presente atto è pubblicato in forma non integrale in quanto contiene dati sensibili 

(D.L.vo n.196/2003) 

  

  Il Compilatore della proposta      Il Responsabile del Procedimento 

   f.to    (Carolina Amendolagine)        f.to    (dott.ssa Angela Panunzio) 

 

 

 Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 

 Dirigente del Settore Socio-Educativo 

  f.to    (dott.ssa Marilina D’Abramo) 

 

 

Visto, si attesta la regolarità tecnico-amministrativa del provvedimento 

Il Dirigente del Settore Socio-Educativo 

f.to   (dott.ssa Marilina D’Abramo) 

 

All0originale è allegata l’attestazione di copertura finanziaria e regolarità contabile a firma 

del Dirigente del Settore Economico-Finanziario, dott. Giuseppe Lopopolo.  

 

 

 

/ca 
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             COMUNE DI GIOVINAZZO 

                              PROVINCIA DI BARI 
               ASSESSORATO ALLA SOLIDARIETA’ SOCIAL E 
                   P.zza Vittorio Emanuele II    -    Tel./Fax   080/39495073    -   C.F.  80004510725 

 
 

 Settore Servizi alla Città                                           n. 229  

 
                                          data 18.07.2013 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
COPIA 

 
 

N. 477  del 23 luglio 2013 
 
 
Oggetto: Inserimento in struttura del Sig. T.A. Determinazioni. 
 
 

Emessa ai sensi 

 
 

• Degli artt. 107, 151 comma 4°, 183 comma 9° D.Lgs.vo 267 del 18.8.2000 (T.U. Leggi 
sull’ordinamento degli EE:ll.);  

 
• Degli  artt. 4, comma 2° e 17, D.Lgs.vo n. 165 del 30.3.2001; 

 
• Dello Statuto Comunale; 

 
• Del Regolamento di Contabilità; 

 
• Della Delibera di Giunta Comunale n.____  del_________  ; 

 

• Della Delibera di Consiglio Comunale n._____  del  ________________; 
 

• Del Decreto Sindacale n.6 dell’8.07.2013 prot.n.14717 con cui è stato conferito al  Dirigente 
Settore Finanza l’incarico di Dirigente ad interim del Settore servizi alla Città. 
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Premesso  
• Che la Regione Puglia in attuazione della legge regionale n.19/2006 e del 

Regolamento  n.4/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, ha 
programmato la realizzazione di un “Sistema integrato di interventi e 
Servizi Sociali a garanzia della qualità della vita e dei diritti di 
cittadinanza, secondo principi di responsabilità, sussidiarietà  e 
partecipazione; 

• Che la predetta normativa individua nel Piano di Zona lo strumento per 
l’attuazione delle politiche concernenti gli interventi sociali e socio-
sanitari; 

• Che con deliberazione del  Consiglio Comunale  n.7 del 19.02.2010 del                 
Comune di Molfetta  e con deliberazione del Consiglio Comunale  n.12 del 
30/04/2010 del Comune di Giovinazzo è stato approvato il 2° Piano 
Sociale di Zona  dell’ambito territoriale Molfetta – Giovinazzo Distretto 
Socio Sanitario n.1 ASL BA per il triennio 2010/2012; 

• Che tra i servizi previsti  nell’anzidetto 2° Piano di Zona vi è il servizio          
socio assistenziale di carattere residenziale di cui all’art.70 del 
Regolamento n.4/2007 e succ. mod. e int., e che tale servizio è rivolto a 
soggetti maggiorenni in età compresa tra i 18 e i 64 anni, con 
problematiche psico – sociali o affetti da patologia psichiatrica 
stabilizzata, usciti dal circuito psichiatrico riabilitativo residenziale, privi  
di validi riferimenti familiari; 

• Che invero da tempo è all’attenzione del Servizio sociale professionale del 
Comune di Giovinazzo il caso del sig. ..omissis.. nato a ..omissis.. il 
..omissis.. ; 

• Che il Sig. ..omissis.., privo di qualsiasi valido riferimento familiare e     in 
grave situazione di disagio psico - fisico, necessita di idonee risposte ai            
bisogni di cui lo stesso è portatore; 

• Che questo Comune ha provveduto, già in passato, ad effettuare  diversi 
inserimenti in strutture residenziali al fine di fornire risposte adeguate alle   
diverse patologie di volta in volta presentate  (inserimenti in RSA, in Dopo 
di Noi); 

• Che con Determinazione Dirigenziale n.683 del 02/11/2012 si provvedeva 
all’inserimento per n.6 mesi del Sig. ..omissis.. c/o la Casa per la vita 
“Promosud s.r.l.” di Rutigliano, ai sensi dell’art.70 del R.R. n.04/2007; 

• Che decorsi i sei mesi di inserimento, l’UVM distrettuale, con Verbale 
n.69 del 10/07/2013, autorizzava la proroga presso la Casa per la Vita 
Promosud, a garanzia della continuità assistenziale; 



 7 

• Che la retta giornaliera della Casa per la Vita a media intensità 
assistenziale per persone con patologia psichiatrica stabilizzata ammonta 
ad € 95,00 + IVA 4%; 

•  Che tale retta per il 70% grava a  carico dell’ASL,  mentre per il restante 
30% pari a € 28.50 + IVA 4% giornaliere, è a carico di questo Comune, 
stante la dichiarazione dell’Amministratore di Sostegno, Avvocato Angela 
De Santis, circa l’impossibilità    del      sig. ..omissis..    di          assumere 
l’impegno alla compartecipazione economica; 

• Che pertanto occorre assumere l’impegno della spesa per € 6.982,5 + IVA 
4% (€ 7.262,00 complessivi), dall01/05/2013 al 31/12/2013; 

• Che l’impegno pari a € 7.262,00 IVA inclusa   grava sul capitolo31182 
R.P. del Piano Sociale di Zona del Bilancio 2012; 
Visto il D.Lgs.n.267/2000 
 
 

  
DETERMINA 

 
 

 Per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente 
richiamato: 
1. Prorogare il ricovero del sig…omissis… dall’1/05/2013 al 31/12/2013  

nella struttura a media intensità assistenziale casa per la Vita “Promosud 
s.r.l.” di rutigliano, ai sensi dell’art.70 del R.R. n.04/2007 e successive 
mod. e int. 

2. Dare atto che la quota a carico di questo Ente è pari a € 28.50 + IVA 4% 
giornalieri (30% della retta) e  che grava sulle risorse del Piano Sociale di 
Zona 2010/2012  dell’ambito Molfetta - Giovinazzo. 

3. Imputare la somma di € 7.262,00 complessivi   sul Cap. 31182 R.P. del 
bilancio 2012 del Comune di Molfetta Ente capofila. 

4. Liquidare e pagare la Casa per la Vita Promosud  di Rutigliano  la somma 
dovuta mediante accredito c/o Banco di Napoli Agenzia di Triggiano, 
Codice IBAN IT 93Q010104173100000806121 previo invio di  
rendicontazione contabile. 

5. Dare atto che qualora nel periodo di inserimento ci fossero variazioni nelle 
condizioni economiche dell’utente l’onere dell’integrazione a carico di 
questo Ente sarà rivalutato alla luce del reddito percepito. 

6. Designare quale responsabile del procedimento la dott.ssa Anna 
Chiapperino. 
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7. Trasmettere copia della presente ai Dirigenti del Settore Socio-Educativo e 
Finanze del Comune di Molfetta,  nonchè al Sindaco, all’Assessore alla 
Solidarietà Sociale e  al Capo Settore Finanza del Comune di Giovinazzo. 

 
 
Il Responsabile del  procedimento Dott.ssa Anna Chiapperino 
 
 

        Il Dirigente 1° Settore  ad interim. 
 f.to       Dott. Angelo Domenico Decandia 
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PUBBLICAZIONE  
 

Pubblicata all’Albo Pretorio del Comune al n. 1261 il 23 luglio 20134  e vi  rimarrà  
 
per  15 giorni. 
 
 
 
IL  MESSO  COMUNALE                                                 IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                F.to               Dott. ssa Teresa De Leo         
 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 Copia  conforme per uso amministrativo. 
 
 
Giovinazzo  lì 23 luglio 2013     

IL SEGRETARIO GENERALE 
         Dott.ssa Teresa De Leo 

 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 

 


